IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Ed ecco, Dio ha voluto conservarti tutti i tuoi compagni di navigazione
La Parola dell’Apostolo non fu creduta, quando rivelò che la navigazione sarebbe stata assai pericolosa. Ora la sua Parola si compie. La tempesta imperversa e la nave è a rischio di essere ingoiata delle onde che sono altamente malvage. Lo Spirito che ha ispirato l’Apostolo Paolo perché si appellasse a Cesare, non vuole che Paolo venga ingoiato dalle onde. Lui dovrà arrivare fino a Cesare e per questo sarà conservato in vita. Assieme a lui, il Signore gli fa dono della vita di ogni persona che è sulla nave. Nessuna vita andrà perduta. Invece la nave e tutto il carico andranno perduti. Non solo. Il naufragio non sarà su un qualche continente. Sarà invece su qualche isola. Ecco la visione ed ecco le esatte parole: “«Uomini, avreste dovuto dar retta a me e non salpare da Creta; avremmo evitato questo pericolo e questo danno. Ma ora vi invito a farvi coraggio, perché non ci sarà alcuna perdita di vite umane in mezzo a voi, ma solo della nave. Mi si è presentato infatti questa notte un angelo di quel Dio al quale io appartengo e che servo, e mi ha detto: “Non temere, Paolo; tu devi comparire davanti a Cesare, ed ecco, Dio ha voluto conservarti tutti i tuoi compagni di navigazione”. Perciò, uomini, non perdetevi di coraggio; ho fiducia in Dio che avverrà come mi è stato detto. Dovremo però andare a finire su qualche isola». Quando il Signore dona una rivelazione, sia per visione o sia anche per la via della sola Parla che fa giungere al nostro orecchio, il primo che deve credere è colui che la visione o la parola riceve. A quanti lui comunica quanto è contenuto nella visione o nella parola, tutti costoro potrebbero credere, ma anche non credere, potrebbero prima credere e poi non credere. Colui invece che ha ricevuto la parola, mai deve smettere di credere. Anche se tutto il mondo dovesse rivoltarsi contro, mai lui deve perdere la fede nelle parole che il Signore ha fatto giungere al suo orecchio. Chi ha ricevuto la Parola deve sempre ricordare la Parola, invitando a credere. Anche se deve passare attraverso la via del martirio cruento, lui deve attestare che la sua visione è vera e che la Parola ascolta è Parola di purissima verità celeste.
Appena cominciò a soffiare un leggero scirocco, ritenendo di poter realizzare il progetto, levarono le ancore e si misero a costeggiare Creta da vicino. Ma non molto tempo dopo si scatenò dall’isola un vento di uragano, detto Euroaquilone. La nave fu travolta e non riusciva a resistere al vento: abbandonati in sua balìa, andavamo alla deriva. Mentre passavamo sotto un isolotto chiamato Cauda, a fatica mantenemmo il controllo della scialuppa. La tirarono a bordo e adoperarono gli attrezzi per tenere insieme con funi lo scafo della nave. Quindi, nel timore di finire incagliati nella Sirte, calarono la zavorra e andavano così alla deriva. Eravamo sbattuti violentemente dalla tempesta e il giorno seguente cominciarono a gettare a mare il carico; il terzo giorno con le proprie mani buttarono via l’attrezzatura della nave. Da vari giorni non comparivano più né sole né stelle e continuava una tempesta violenta; ogni speranza di salvarci era ormai perduta. Da molto tempo non si mangiava; Paolo allora, alzatosi in mezzo a loro, disse: «Uomini, avreste dovuto dar retta a me e non salpare da Creta; avremmo evitato questo pericolo e questo danno. Ma ora vi invito a farvi coraggio, perché non ci sarà alcuna perdita di vite umane in mezzo a voi, ma solo della nave. Mi si è presentato infatti questa notte un angelo di quel Dio al quale io appartengo e che servo, e mi ha detto: “Non temere, Paolo; tu devi comparire davanti a Cesare, ed ecco, Dio ha voluto conservarti tutti i tuoi compagni di navigazione”. Perciò, uomini, non perdetevi di coraggio; ho fiducia in Dio che avverrà come mi è stato detto. Dovremo però andare a finire su qualche isola». (At 27.13-26). 
Noi che scriviamo, abbiamo ascoltato una Parola da parte del Signore per via profetica. In questa Parola del Signore abbiamo sempre creduto e tuttora crediamo. Tutto il mondo si è rivoltato contro di noi perché abbiamo creduto nella Parola celeste che ci manifestava la missione che avremmo dovuto vivere per tutti i giorni della nostra vita. È sceso Nabucodònosor da Babilonia la grande e ha distrutto la città che stavano costruendo. Ha anche emesso un decreto nel quale si dichiarava che mai nessuno voce celeste da noi era stata ascoltata. Ci ha esposto alla gogna e al disprezzo del mondo intero. Siamp stati dichiarati falsi, menzogneri ingannatori dei nostri fratelli. Noi abbiamo subìto ogni insulto senza ribellarci, abbiamo accolto la loro sentenza e abbiamo abbandonato la Gerusalemme che stavamo costruendo con grande fatica. Ma sempre abbiamo perseverato a fare quanto la voce ci ha chiesto. La la voce l’abbiamo sentita noi e nessuno al mondo potrà dirci che quella era una voce di terra e non del cielo e nessuno potrà accusarsi di esserci ingannati e di essere stati ingannati, né noi abbiamo mai ingannato qualcuno, né tuttora lo stiamo ingannando, dal momento che parliamo solo del Vangelo di Cristo Gesù, che ormai sono molti per i quali quel libro sia soltanto un libro interdetto.  La voce siamo noi che l’abbiamo udito, è nel nostro cuore che essa è entrata ed è rimasta come un fuoco divoratore. Per queste regioni  continuiamo a vivere la nostra missione con tutto l’aiuto dello Spirito Santo. Madre di Gesù, aiutaci a comprendere che quando si ascolta una voce celeste, anche se tutto il mondo dovesse negare la sua origine, chi la voce ha ricevuto deve obbedire ad essa per tutti i giorni della sua vita. Fa anche comprendere che se anche colui che ha ricevuto la voce dovesse smettere di credere, non per questo la voce è falsa. Ciò che è stato vero al principio rimane sempre vero. Chi invece può passare dalla fede alla non fede e dalla verità nella falsità è solo il cuore. 02 Maggio 2027
